
       
 

 
 

 
 

 
 

09 settembre 2018 

TUTTO E’ GRAZIA 
 

E’ un’espressione celebre di Bernanos (Diario di un curato di campa-
gna) che ha usato Papa Francesco nell’udienza generale di mercoledì 
5 settembre, parlando del riposo e invitando a non lasciarsi travolgere 
dalla frenesia del quotidiano e dalla ricerca spasmodica del divertimen-
to. 
 

“La società odierna è assetata di divertimenti e vacanze. L’industria della distrazio‐
ne è assai  fiorente e  la pubblicità disegna  il mondo  ideale come un grande parco 
giochi dove tutti si divertono. Il concetto di vita oggi dominante non ha il baricen‐
tro nell’attività e nell’impegno ma nell’evasione. Guadagnare per divertirsi, appa‐
garsi. L’immagine‐modello è quella di una persona di successo che può permettersi 
ampi  e  diversi  spazi  di  piacere.  Ma  questa  mentalità  fa  scivolare  verso 
l’insoddisfazione di un’esistenza anestetizzata dal divertimento che non è  riposo, 
ma alienazione e fuga dalla realtà. L’uomo non si è mai riposato tanto come oggi, 
eppure  l’uomo non ha mai sperimentato tanto vuoto come oggi! Le possibilità di 
divertirsi, di andare fuori,  le crociere,  i viaggi, tante cose non ti danno  la pienezza 
del cuore. Anzi: non ti danno il riposo. 
Le parole del Decalogo cercano e trovano il cuore del problema, gettando una luce 
diversa  su  cosa  sia  il  riposo.  Il  comando ha un elemento peculiare:  fornisce una 
motivazione.  Il  riposo nel nome del Signore ha un preciso motivo: «Perché  in sei 
giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è ripo‐
sato  il settimo giorno. Perciò  il Signore ha benedetto  il giorno del sabato e  lo ha 
consacrato» (Es 20,11). Questo rimanda alla fine della creazione, quando Dio dice: 
«Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona» (Gen 1,31). E allora 
inizia il giorno del riposo, che è la gioia di Dio per quanto ha creato. È il giorno della 
contemplazione e della benedizione. 
Che  cos’è dunque  il  riposo  secondo questo  comandamento? È  il momento della 
contemplazione, è il momento della lode, non dell’evasione. È il tempo per guarda‐
re la realtà e dire: com’è bella la vita! 
Quando diventa bella  la vita? Quando si  inizia a pensare bene di essa, qualunque 
sia  la nostra storia. Quando si fa strada  il dono di un dubbio: quello che tutto sia 
grazia, e quel santo pensiero sgretola il muro interiore dell’insoddisfazione inaugu‐
rando  il riposo autentico. La vita diventa bella quando si apre  il cuore alla Provvi‐
denza e si scopre vero quello che dice  il Salmo: «Solo  in Dio  riposa  l’anima mia» 
(62,2). E’ bella, questa frase del Salmo: «Solo in Dio riposa l’anima mia»”. 
 

Ed è così che si fa pace con la propria vita! 



AVVISI della SETTIMANA   CAPONAGO 
 

DOM.09 set. 2° domenica dopo il martirio di S. Giovanni 
Letture S. Messa: Isaia 63,7-17 * Ebrei 3,1-6 *Giovanni 5,37-46    

     
 

 

LUN.  10 set. ore 21.00     Preghiera GIOVANI (In Oratorio Agrate) 
 

 

 MAR. 11 set.  ore 21.00 Consiglio Pastorale (casa parrocchiale di Caponago) 
 

MER. 12 set. ore 21.00 Commissione Catechesi Adulti (Archivio di Agrate)  
     
 

SAB.  15 set.        ore 16.00 – 18.00 ISCRIZIONI al Cammino Fidanzati per il sacramento 
del matrimonio presso la Casa Parrocchiale di Capo-
nago Via S. Giuliana 32)  

    

DOM.16 set. 3° domenica dopo il martirio di S. Giovanni 
Letture S. Messa: *Isaia 32,15-20 *Romani 5,5b-11 *Giovanni 3,1-13   

    
 

 

SI AVVISA CHE LA PESCA DI BENEFICENZA RIMARRA’ APERTA 
SABATO 8/9 DALLE ORE 20.30 

E DOMENICA 9/9 POMERIGGIO E SERA 
 


